


 
 
Indagine conoscitiva su Iss, Aifa e Agenas. La settimana in 
Parlamento 
19 settembre 2014  
 
Nella terza settimana di settembre, tra i lavori parlamentari all'ordine del 
giorno proseguono i lavori sul Jobs act, che potrebbe ottenere il sì dell'aula 
del Senato proprio nei prossimi giorni. Sempre al senato la Commissione 
Affari costituzionali è impegnata nel seguito della discussione del 
provvedimento sulla riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche (ddl n. 
1577). Mentre, in Commissione Giustizia prosegue la prossima settimana la 
discussione del ddl di conversione del decreto-legge n. 132, recante nuove 
norme in materia di processo civile A.S. 1612.  
Commissione Affari sociali della Camera. Prosegue giovedì 25 settembre 
l'indagine conoscitiva sul ruolo, l'assetto organizzativo e le prospettive di 
riforma dell'Istituto superiore di sanità (ISS), dell'Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA) e dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas).  
Commissione Igiene e sanità del Senato. Al Senato mercoledì 24 si 
procederà alla discussione in sede referente del ddl 1092-1495 sul riutilizzo 
farmaci (con relatore Laura Bianconi), per la modifica dell'articolo 157 del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di medicinali 
non utilizzati o scaduti e altre disposizioni concernenti la donazione di 
medicinali non utilizzati alle Onlus. A seguire la discussione sempre in sede 
referente del ddl 998 sullo screening neonatale per la prevenzione e la cura 
delle malattie metaboliche ereditarie. 
Nel pomeriggio del 24, in sede consultiva sarà discusso il ddl 1324 (norme 
varie in materia sanitaria) con relatrice Emilia De Biasi, nel testo, le deleghe 
al Governo in materia di sperimentazione clinica dei medicinali, di enti vigilati 
dal Ministero della salute, di sicurezza degli alimenti, di sicurezza veterinaria, 
nonché disposizioni di riordino delle professioni sanitarie, di tutela della salute 
umana e di benessere animale.  
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Tiroide in provetta. L'obiettivo è svilupparla 
usando cellule di pelle del paziente stesso 
 
Al Policlinico Gemelli di Roma si guarda al futuro. La prospettiva è di 
trasformare cellule cutanee del paziente in cellule tiroidee in grado di 
produrre in modo controllato gli ormoni di questa ghiandola. Si tratta di 
un’idea scaturita a Roma in occasione del congresso della Esao, che si è 
svolto la scorsa settimana all’Università Cattolica.  
 
Un giorno un paziente che debba togliere la propria tiroide malata o con tumore potrebbe vedersi 
sostituita la ghiandola con una fatta su misura per lui in provetta a partire da un gruppetto di cellule 
prese dalla sua pelle: l’idea scaturisce da alcuni esperimenti – eseguiti per ora con cellule di topolini - 
presentati al 41/imo Congresso Annuale della Società europea degli organi artificiali (Esao), che si è 
chiuso al Centro Congressi Giovanni XXIII dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Policlinico A. 
Gemelli di Roma. Il gruppo, diretto da Sabine Costagliola dell’Università di Bruxelles, ha dimostrato 
che è possibile trasformare cellule staminali pluripotenti in cellule tiroidee perfettamente funzionanti. 
  
Di qui l’idea e la prospettiva di lavorare insieme per provare a ripetere lo stesso risultato usando 
cellule umane, ha spiegato Celestino Pio Lombardi, direttore dell'Unità di Chirurgia Endocrina del 
Gemelli presso il CIC dell’Università Cattolica, presidente dell’evento insieme a Gerardo Catapano, 
ordinario di Bioingegneria industriale presso il Dipartimento di Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
e Ingegneria Chimica dell’Università della Calabria. 
  
Oggi, ha spiegato Lombardi, “le malattie tiroidee e i tumori della ghiandola che ne richiedono 
l’asportazione sono sempre più diffusi e i pazienti che subiscono l’asportazione devono poi prendere 
ogni giorno gli ormoni tiroidei sostitutivi che, comunque, non sempre risultano una terapia efficace. 
Per molti di questi pazienti si guarda al futuro con la sostituzione della ghiandola o con una terapia 
cellulare in grado di ripristinare nell’organismo un quantitativo adeguato di cellule tiroidee funzionanti”. 
“Tuttavia non sono andati a buon fine pionieristici tentativi di impiantare nella muscolatura dei pazienti 
operati cellule ancora sane della loro tiroide, come si fa efficacemente con le paratiroidi”, ha aggiunto 
Lombardi. 
  
Per questo vi è la volontà di intraprendere una strada ancora più coraggiosa, ma molto lunga da 
percorrere: provare, così come ha fatto la professoressa Costagliola, utilizzando cellule di roditore, a 
produrre in provetta cellule tiroidee funzionanti su misura di pazienti. 
“Vorremmo tentare, con una collaborazione con il laboratorio della Costagliola – ha concluso 
Lombardi – di prendere cellule staminali dal sottocute di pazienti e trasformarle con adeguati stimoli in 
cellule tiroidee in grado di produrre gli ormoni”. Ovviamente questo tipo di approccio richiederà tempo 
prima di ottenere risultati certi e affidabili.  
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ADNKRONOS 
 
 
SANITA': BEVERE (AGENAS), INEFFICIENZA PRIMO TARLO DELLA 
CORRUZIONE =”.  
 
 
Italia da sola rappresenta la meta' dei costi del fenomeno in Europa Roma, 
18 set. (AdnKronos Salute) - "L'inefficienza gestionale ovvero il cattivo 
funzionamento della pubblica amministrazione rappresenta la prima fonte di 
nutrimento della corruzione. Un sistema inefficiente alimenta ingiustizie, si 
basa su un bisogno che non può essere soddisfatto seguendo le regole 
comuni ed è quindi il primo tarlo della corruzione". Lo ha ricordato Francesco 
Bevere, direttore Generale dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali, durante l'International Summit su 'Corruzione e sprechi in sanità', 
organizzato a Roma, confermando "la piena disponibilità e l'impegno 
dell'Agenzia nella lotta alla corruzione in sanità". Il fenomeno della 
corruzione, ha detto Bevere, ha raggiunto proporzioni preoccupanti, 
soprattutto se si considerano i costi diretti ed indiretti che genera. Nella Ue si 
stimano costi generali di 120 miliardi di euro all'anno, pari all'1% del Pil 
europeo ed a poco meno dell'intero budget annuale dell'Unione europea. E 
l'Italia contribuisce da sola a circa la metà dell'ammontare della corruzione 
nell'Ue. La nostra Corte dei conti ha fatto notare come i costi diretti totali della 
corruzione in Italia ammontano a 60 miliardi di euro l'anno (pari a circa il 4% 
del PIL) senza contare i costi indiretti, come ad esempio i ritardi nella 
definizione delle pratiche amministrative, il cattivo funzionamento degli 
apparati, l'inadeguatezza se non inutilità di alcuni servizi pubblici e delle 
forniture pubbliche realizzate, la perdita di competitività ed il calo degli 
investimenti. Infatti, in una prospettiva più ampia - secondo il presidente 
dell'Agenas - l'assenza di legalità, minando alla radice la fiducia dei mercati e 
delle imprese nazionali ed internazionali, determina una perdita di 
competitività del nostro Paese, nonché di tenuta dell'assetto democratico e 
dei valori fondanti come l'eguaglianza, la trasparenza dei meccanismi 
decisionali e la fiducia nelle istituzioni. "In Italia la corruzione - ha spiegato 
Bevere - prima ancora di essere un fenomeno criminale è un fenomeno 
culturale. Ed in sanità la corruzione si è eretta spesso a regola non scritta, ad 
uso, a consuetudine, entrando a pieno titolo (in alcune realtà sanitarie) tra le 
pratiche normali di vita quotidiana ed è stata interpretata come strumento per 
il superamento di ostacoli burocratici e temporali. E quella di cui parlo non è 
la 'corruzione di vertice' che alimenta e si alimenta del potere, ma quella 
altrettanto comune e pericolosa che troviamo ad un livello più basso, nella 
vita di tutti i giorni, nelle corsie degli ospedali". Secondo Bevere, "se è vero 
che la politica di contrasto alla corruzione e all'illegalità non può fare a meno 
di un adeguato, efficace e comunque dissuasivo sistema di repressione dei 



singoli e personali episodi di malaffare, è altrettanto vero che devono essere 
realizzati percorsi concreti, mirati e diretti alla prevenzione del fenomeno 
attraverso un irrobustimento della trasparenza e dell'efficienza gestionale e la 
promozione della cultura della legalità e dell'etica pubblica nell'attività 
amministrativa. Questo sarà possibile grazie all'attivazione all'interno delle 
organizzazioni sanitarie di specifici sistemi di allerta idonei a monitorare 
l'efficienza gestionale delle aziende sanitarie e dei singoli sistemi sanitari 
regionali, ma anche a scongiurare la realizzazione di comportamenti illeciti". 
Questo sistema previsto nel Patto per la Salute, "non ha una finalità ispettiva 
né repressiva. Non si tratta - dice Bevere - di quella tipologia di controllo a cui 
siamo abituati quando accadono eventi dannosi, come ad esempio nei casi di 
decesso di un paziente. Con questo sistema noi vogliamo 'giocare d'anticipo' 
e porre in essere tutti quegli accorgimenti che ci permettono di mettere a 
fuoco le aree a rischio e di prevenire gli eventi dannosi e la realizzazione di 
comportamenti illeciti. Alcune regioni si sono già dotate di sistemi di controllo 
diffusi e talvolta sofisticati, idonei a colpire il malaffare. Insieme, però, 
possiamo migliorarli e, partendo proprio dai contenuti del nuovo Patto per la 
salute, possiamo costruire insieme alle regioni modelli omogenei e sempre 
più incisivi". L'Agenas, ha annunciato Bevere, "nei prossimi mesi sarà 
impegnata, oltre che nell'attuare i contenuti del nuovo Patto, anche nella 
sperimentazione di un modello di gestione dei rischi nel sistema di 
governance e nella realizzazione, in collaborazione con la Scuola Nazionale 
dell'Amministrazione, di una specifica sezione per l'alta formazione 
manageriale in ambito sanitario, che si occupi dei temi specifici del 
management sanitario, delle politiche della salute, dei temi della corruzione e 
del conflitto di interessi". 
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ASCA 
 
 
Sanita': Bevere (Agenas), trasparenza ed efficienza contro corruzione = 
 
(ASCA) - Roma, 18 set 2014 - La corruzione e gli sprechi all'interno del 
sistema sanitario si combattono irrobustendo la trasparenza e puntando 
sull'efficienza gestionale. Per questo vanno definiti specifici sistemi di allerta 
capaci di monitorare l'efficienza delle aziende sanitarie e dei singoli sistemi 
sanitari regionali. E' questa la ''ricetta'' indicata da Francesco Bevere, 
direttore generale dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, 
durante l'International summit su ''Corruzione e sprechi in sanità''. Secondo 
Bevere ''se e' vero che la politica di contrasto alla corruzione e all'illegalità 
non puo' fare a meno di un adeguato, efficace e comunque dissuasivo 
sistema di repressione dei singoli e personali episodi di malaffare - ha 
spiegato il direttore generale dell'Agenas - e' altrettanto vero che devono 
essere realizzati percorsi concreti, mirati e diretti alla prevenzione del 
fenomeno attraverso un irrobustimento della trasparenza e dell'efficienza 
gestionale e la promozione della cultura della legalità e dell'etica pubblica 
nell'attività amministrativa. Questo sarà possibile grazie all'attivazione 
all'interno delle organizzazioni sanitarie di specifici sistemi di allerta idonei a 
monitorare l'efficienza gestionale delle aziende sanitarie e dei singoli sistemi 
sanitari regionali, ma anche - così come aveva intuito sin dal principio il 
ministro Lorenzin - a scongiurare la realizzazione di comportamenti illeciti''. 
Il direttore generale dell'Agenas, Francesco Bevere, ha spiegato che "questo 
sistema non ha una finalità ispettiva ne' repressiva. Non si tratta di quella 
tipologia di controllo - le verifiche ispettive appunto - a cui siamo abituati 
quando accadono eventi dannosi, come ad esempio nei casi di decesso di un 
paziente. Con questo sistema noi vogliamo ''giocare d'anticipo'' e porre in 
essere tutti quegli accorgimenti che ci permettono di mettere a fuoco le aree 
a rischio e di prevenire gli eventi dannosi e la realizzazione di comportamenti 
illeciti''. Bevere ha sottolineato che ''alcune regioni si sono già dotate di 
sistemi di controllo diffusi e talvolta sofisticati, idonei a colpire il malaffare. 
Insieme, però, possiamo migliorarli e, partendo proprio dai contenuti del 
nuovo Patto per la salute, possiamo costruire insieme alle regioni modelli 
omogenei e sempre piu' incisivi''. 
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SALUTE

Salute: la pelle si protegge a tavola, dieta 
mediterranea contro malattie

Roma, 19 set. (AdnKronos Salute) - La pelle si protegge a tavola. Molte malattie 
cutanee, come ad esempio l'acne e la psoriasi, sono legate anche 
all'alimentazione. La giusta dieta può fare la differenza. Ne è convinta Gabriella 
Fabbrocini, docente di dermatologia e venereologia all'università Federico II di 
Napoli, che oggi a Palazzo Poli, nell'ambito della sesta edizione del convegno 
'Dermart, ha parlato degli "alimenti che guariscono le malattie cutanee".La dieta 
mediterranea, in particolare, ha effetto protettivo. "E' scientificamente dimostrato 

- dichiara Fabbrocini - che una dieta ricca di olio extravergine di oliva, quindi di acidi grassi insaturi, ci
consente di ridurre in maniera significativa l'invecchiamento cutaneo che, insieme al photoaging, è 
l'anticamera del cancro. Di conseguenza, se curiamo bene questo aspetto, possiamo ridurre anche la 
possibilità di contrarre il melanoma". Lo sviluppo dei tumori viene 'frenato' anche dai polifenoli e dagli 
acidi grassi n-3, in particolare gli acidi grassi polinsaturi a catena lunga presenti nel pesce, mentre 
altri effetti benefici derivano anche dagli agrumi, principali fonti di b-criptoxantina, e dalle carote, 
ricche di b-carotene, ma anche dalle verdure di colore verde scuro e dal tè verde, che hanno 
proprietà anti-tumorali e di foto-protezione, inibendo la proliferazione cellulare e riducendo l'eritema 
indotto dalle radiazioni ultraviolette. Il licopene contenuto nei pomodori, infine, contribuisce al 
mantenimento dell'omeostasi cutanea. (Adnkronos Salute) - Un'alimentazione corretta, inoltre, è un 
deterrente anche per l'acne. Centrale in tal senso è il ruolo della Mtorc, una protein-chinasi che media 
le conseguenze di una dieta ipercalorica regolando gli effetti dell'insulina, ovvero l'ormone che fa 
bruciare i grassi, e di alcune proteine, tra cui quelle ricche in leucina (sostanza presente, ad esempio, 
nel latte), che agirebbe favorendo l'ipersecrezione di sebo e, quindi, l'acne. "Per questo motivo - 
spiega Fabbrocini - è utile una dieta povera di grassi saturi e zuccheri, quindi con poca carne e senza 
piatti iper-glicemici. Viceversa va incrementato l'apporto degli alfa-idrossi acidi, ossia di quegli acidi 
organici contenuti principalmente nella frutta, come agrumi, mele, uva, ma anche nella soia, negli 
spinaci e nella birra, che comportano innumerevoli benefici per la pelle e che per questo vengono 
utilizzati, sotto forma sia di creme che di integratori, per la cura del photoaging, delle allergie cutanee 
e dell'acne".Per quanto riguarda alimentazione e psoriasi "gli studi - afferma la dermatologa - 
indicano di limitare il consumo di carne, nello specifico quella di maiale o rossa, evitare gli insaccati, 
eliminare il consumo dei fritti e delle spezie piccanti, ridurre il consumo di sale e tenere sotto controllo 
invece quello dei formaggi stagionati, del latte e delle uova". Via libera, invece, a frutta e verdura, ma 
con delle eccezioni. "No a melanzane, peperoni, pomodori crudi e verdure ricche di amidi come le 

Consiglia questo elemento prima di 
tutti i tuoi amici.

Consiglia Condividi
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patate. Assolutamente consigliati, invece, carote, barbabietole, cetrioli, radicchio, cicorie e bietole, ma 
anche alimenti ricchi in fibre, come pane, riso e pasta integrale. Tra la frutta sono da evitare le mele 
crude, che potrebbero essere persino un alimento scatenante, insieme a grano, crostacei, carne, 
uova e caffè. Viceversa, spiccano le proprietà benefiche dello yogurt, ricco di batteri probiotici", 
conclude. 
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